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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1863-64 

TORNATA DELL'11 NOVEMBRE i N0i 

PRESIDENZA DEL COMMENDATORE CASSINIS, PRESIDENTE. 

SOMMARIO. Istanze dei deputati Greco Antonio e Marsieo, relative ai mali del brigantaggio, e del deputato 
Bicciardi sui lavori della Commissione di inchiesta intorno ai fatti di Torino. = Il deputato Mancini pre-
senta uno schema di legge„ — Lettera d'invito del rettore dell'Università di Torino. — Reclamo del deputato 
Di San Donato. = Annunzio di morte del deputato Giuseppe Del Re, e commemorazione dei deputati Mas-
sari e Bicciardi. — Seguito della discussione generale dello schema di legge per il trasferimento della capi-
tale del Begno a Firenze — Il deputato Coppino termina il suo discorso contro il medesimo — Dichiarazioni 
del deputato Bixio — Osservazione d'ordine del deputato Montecchi, e schiarimento del deputato Massari — 
Discorso del deputato D1 Ondes-Beggio in favore del progetto. (Continua) 

Là seduta è aperta a mezzogiorno. 
MASSARI, segretario, dà lettura del processo verbale 

dell'ultima seduta, che viene approvato. 

PETIZIONE RELATIV A AL 1!RI«AMAG«IO. 

greco ABiT©2iio. Domando la parola. 
Colla petizione 10098 il Consiglio provinciale della 

Calabria Ultra II rappresenta alla Camera lo stato 
anormale di quella provincia per l'audacia incredibile 
spiegata in questi ultimi tempi dal brigantaggio che la 
infesta. Il Consiglio medesimo ha potuto a stenti radu-
narsi poiché i consiglieri non hanno potuto accor-
rere nel capoluogo pel timore di essere colti dai 
briganti. 

Esso si è rivolto al signor ministro dell'interno, e 
lamenta di non aver avuto nessuna risposta. 

Molte pratiche sono state adoperate non solo da me 
officiosamente, ma da altri miei colleghi perchè dal 
Ministero si adottassero dei temperamenti atti a far 
cessare tanto flagello. Si sarebbe venuto anche ad in-
terpellare il Governo nella Camera ove la discussione 
presente non avesse rivolto a cose più gravi l'attenzione 
del Parlamento italiano. 

Quindi siccome queste interpellanze non potranno 
aver luogo se non allorquando sarà terminata la di-
scussione in corso, ad ogni buon fine domando che sia 
decretata l'urgenza alla petizione suddetta. 

MARSICO. Domando la parola su questa petizione. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
MARSICO. Ho chiesta la parola per appoggiare la 

mozione dell'onorevole Greco, perchè non potrà mai la 
Camera farsi un'idea tanto esatta, quanto sarebbe ne-
cessaria, delle luttuose scene che tuttodì per opfera dei 
grassatori di strade si verificano. 

Quindi è giusto, è necessario che per quelle provincie 
che son desolate dal brigantaggio si faccia assoluta-
mente qualche cosa, e si adoperino energici provvedi-
menti. 

Noi abbiamo interessato il signor ministro a voler 
provvedere, ma è bene che provveda anche il Parla-
mento. 

(La petizione è dichiarata d'urgenza.) 

MOZIONE DEI, DEPUTATO RICCIARDI RELATIV A AL 
SFAVORI »ELLA COMMISSIONE D'INCHIESTA SUI 
FATTI DI TORINO. 

RICCIARDI . Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
RICCIARDI . Desidererei sapere a che punto sia il la-

voro della Commissione d'inchiesta sui dolorosi casi di 
Torino. 

Io credo, e penso che tutta la Camera sia del mio 
avviso, che la relazione di questa Commissione debba 
assolutamente precedere il voto sulla legge del trasfe-
rimento della capitale, poiché una giusta soddisfazione 
deve essere data alla città di Torino, prima che si voti 
una legge che non può esserle certo gradita. 

PRESIDENTE. La Commissione, a cui ella accenna, 
lavora colla più grande assiduità; questo glielo posso 
assicurare; a che punto poi sieno i suoi lavori, ella 
comprende che io non lo posso, nè lo debbo per ora 
sapere. 

RICCIARDI . Allora pregherei l'onorevole presidente 
di voler stimolare la Commissione a far sì che questa 
relazione precedesse il voto sulla legge del trasferi-
mento della capitale. 

Voci. Questo è impossibile. 


